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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il ―Forum‖ del 
nostro sito, di cui sopra l‘URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

nismo perverso. 

Detenuti tossicodipendenti com-
mettono reati per farsi, per com-
prare, per vendere, non si tratta 
di un vizio, è gia malattia, forse 
potrebbe essere buona cosa la 
presa in carico in comunità dai 
requisiti  a registro, dove spes-
so l‘accoglienza è cura e sal-
vezza di vita.  

Detenuti extracomunitari, ultimi 
tra gli ultimi, troppi e accatastati 
l‘uno sull‘altro, in attesa di un 
altro niente che non sta a buona 
vita domani, forse occorre più 
autorevolezza nel protocollare 
intese umanitarie che risultino 
davvero condivise anche nei 
paesi di origine. 

Detenuti autoctoni, microcrimi-
nalità, eccesso di reati che fan-
no emergenza, creano urto, 
fastidio e rabbia, un bacino-
utenza da ripensare: dove collo-
care, adibire a lavori socialmen-
te utili, dentro una pena che 
risulti finalmente un esercizio di 
responsabilità. 

Sul carcere mille cose si tolgo-
no dove già poco c‘è, il cosid-
detto fiore all‘occhiello non ba-
sta più a coprire quanto è dispe-
rante lo spettacolo del disonore 
che non si vuole fare vedere, 
nella più disumana indifferenza. 

Amnistia no, ma i tribunali ri-
mangono oppressi e impanta-
nati da milioni di  carte usurate 
dal tempo e finanche destinate 
alla prescrizione, camere di 
sicurezza elette a domicilio, 
detenzioni domiciliari che poco 

(Continua a pagina 2) 

L 
a conferenza sul carcere 
è terminata da qualche 
giorno, qualcosa mi ri-

manda a quanto abbiamo ascol-
tato, detto e risposto. Qualcosa 
sta di traverso, come se l‘incon-
tro svolto poggiasse le gambe 
su un tavolo tarlato, su un inter-
rogativo che scava. 

Dialogare sul valore della pena, 
della legalità, della giustizia, 
nasce da una esigenza profon-
da di sapere, di conoscere,  per 
contribuire al bene comune, 
oppure è il risultato di una curio-
sità, dettata da una morbosa 
disattenzione per fare qualcosa 
di diverso, un rumore, un ritmo, 
una specie di crociera da spen-
dere per passare in rassegna le 
isole del castigo,  negli spazi 
dove si è obbligati a pagare il 
proprio debito con la società. 

La sensazione è che il pubblico-
contribuente non conosca il 
carcere, erroneamente percepi-
to come terra di nessuno, men-
tre apprezza quello rappresen-
tato dai films o dai  fumetti, delle 
storie inventate. 

 Sovraffollamento irraccontabile, 
carenza endemica di personale, 
investimenti al lumicino, non 
fanno altro che rendere teatrale 
la sofferenza che transita dentro 
le celle di un penitenziario, la 
tragedia che incombe sui troppi 

morti che escono con le gambe 
in avanti, una cartellonistica 
suicidiaria che oramai travalica 
perfino il più alto dei muri di 
cinta.  

Non c‘è più neppure sufficiente 
coerenza a denominare i dete-
nuti per ciò che sono diventati: 
numeri in quantità industriale, 
da trattare senza troppi rimorsi 
di coscienza. 

C‘è chi interviene per sostenere 
la cultura come badante di una 
―pena‖ ammalata, chi invoca il 
lavoro come unico strumento di 
riordino, chi confida nell‘impor-
tanza di incontri autorevoli per 
fornire supporto a un vero e 
proprio ripensamento culturale. 

Siamo in tanti a spendere paro-
le, significati, contenuti, a indi-
care le molte strade da percor-
rere, siamo in pochi a individua-
re le possibili terze vie da intra-
prendere, in ogni caso partendo 
dal rispetto di una doverosa 
esigenza di giustizia di chi è 
vittima, e scoprendo nuove op-
portunità di riscatto e riparazio-
ne. 

Bisogna  osservarlo bene il car-
cere, se intendiamo svolgere 
una analisi corretta che non ci 
faccia perdere contatto con la 
sostanza delle cose, con gli 
strumenti occorrenti per argina-
re il perseverare del suo mecca-
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servono, c‘è in atto uno 
svuotamento delle idee, 
al punto che non c‘è 
neppure un ―giusto‖ a 
sottolineare la condizio-
ne in cui sopravvive gran 
parte della comunità 
ristretta: non c‘è sola-
mente delinquenza, ma 
una quantità corposa di 
persone  espansa su 
tutto il territorio, che po-
trebbero essere diagno-
sticate doppia diagnosi, 
patologie da disturbi 
della personalità border-
line, un disagio psichico 
per niente difficile da 
appurare, dove la proble-
matica principale non sta 

(Continua da pagina 1) nell‘uso e nell‘abuso di 
sostanze,  nei reati, nella 
trasgressione che è già 
devianza, ma in un vero 
e proprio schianto men-
tale tra start adrenalinico 
e latitanza emozionale 
dalle conseguenze im-
prevedibili. 

Indipendentemente dalle 
varie e bizzarre 
―ortopedie penitenziarie‖ 
intese a fare camminare 
correttamente dentro 
percorsi socialmente 
condivisi (cosa ci sarà 
mai di socialmente con-
divisibile in un carcere 
che ancora non c‘è, e 
peggio, non si riappro-
pria del suo ruolo e della 
sua funzione) occorre 

confermare quanto dav-
vero fa sicurezza, salva-
guardia della collettività, 
forse è ora di ritornare a 
pensare a un carcere 
che ―è‖ società, perché 
ne fa parte e  disegna 
legalità, possiede giusti-
zia sufficiente a creare 
momenti di riparazione. 

Un carcere che ci dice 
chi entra nelle sue visce-
re, ma soprattutto chi, 
non ―cosa‖ esce: è ur-
gente impegnarsi per un 
carcere diverso, per au-
spicare il ritorno nella 
società di persone mi-
gliori, questo è quello 
che si dice un preciso 
―interesse collettivo‖. 

Comunità 

Casa del 

Giovane 

Viale 

Libertà, 23 - 

27100 Pavia 

- Tel. 

0382.38145

51 - Fax 

0382.29630 

- cdg@cdg.it  

termine. Il viaggio può 
essere anche uno stru-
mento per "vedere con i 
propri occhi" quanto è 
stato realizzato dalla 
LVIA grazie ai fondi rac-
colti da una comunità e 
devoluti ad un progetto 
in Africa. I viaggi di cono-
scenza in Africa organiz-
zati sotto la supervisione 
del gruppo giovani 
Ujamà di Cuneo, quelli 
organizzati da LVIA Forlì 
e i viaggi degli amici e 
sostenitori LVIA ai pro-
getti in Africa sono espe-
rienze per avvicinare la 
società civile ai temi del-
lo sviluppo e del turismo 
responsabile 

I VIAGGI DI CONOSCENZA E 

SOLIDARIETÀ DELLA LVIA 

T 
ra il 6 e il 15 lu-
glio l‘associazio-
ne di solidarietà e 

cooperazione internazio-
nale LVIA propone un 
viaggio di conoscenza e 
solidarietà in Kenya, 
dove l‘associazione è 
impegnata da anni con le 
comunità locali nella 
realizzazione di progetti 
di sviluppo locale. Le 
iscrizioni sono aperte 
fino al 10 aprile.  
La proposta nasce come 
opportunità di conoscere 
le realtà locali nella loro 
complessità, di dialogare 
con le persone, conosce-
re problemi e speranze 
della gente, assaporare il 
folklore e la quotidianità 
dei villaggi e dei quartieri 
cittadini. Il cuore dell‘e-
sperienza è rappresenta-
to, infatti, dall‘incontro 
con le popolazioni, le 
amministrazioni, le co-
munità locali e con gli 
operatori attivi nei pro-
getti di sviluppo. 
La LVIA organizza per i 
partecipanti alcuni incon-
tri preliminari di prepara-
zione per presentare la 
realtà dei paesi di desti-
nazione, i progetti LVIA 
che si visiteranno e per 

fornire tutte le informa-
zioni logistiche e le rac-
comandazioni sanitarie. 
Gli incontri saranno con-
dotti da una persona 
scelta dall‘associazione 
per la sua conoscenza 
specifica del paese che 
avrà anche il ruolo di 
accompagnatore del 
gruppo stesso.  
 
Di seguito i dettagli rela-
tivi al viaggio:  
 
Quando: 6-15 luglio 
2012 
Partenza: Milano Mal-
pensa 
Arrivo: Nairobi 
Il viaggio prevede visite 
alla capitale Nairobi, ai 
progetti idrici nel Distret-
to di Meru, ai Laghi Nai-
vasha e Nakuru, al pro-
getto di recupero dei 
bambini di strada e al 
centro di accoglienza per 
bambini malati di AIDS di 
Nyahururu, ai due slum 
più importanti di Nairobi 
(Korogocho e Kibera) e 
un safari al Samburu 
National Reserve. 
 
Il costo indicativo è di 
1.500 Euro inclusivi di 
viaggio, vitto, alloggio e 

trasporto locale, spese di 
gestione e quota di soli-
darietà. Il numero dei 
partecipanti sarà di 19 
(fisso). 
 
L‘età minima per parteci-
pare ai viaggi è 18 anni, 
è necessario essere in 
possesso di un passa-
porto valido e di un certi-
ficato di vaccinazione 
contro la febbre gialla. 
Le iscrizioni devono per-
venire entro e non oltre il 
10 aprile 2012 all’indiriz-
zo mail segreteria@lvia.it 
o contattando il numero 
0171-696975. E’ richie-
sto un acconto di 800 
euro. 
 
Il viaggio significa dare 
un volto, un nome, un‘i-
dentità ad una realtà, 
che genericamente chia-
miamo ―Africa‖ sovente 
dipinta con troppe facili 
semplificazioni. Lo scam-
bio tra culture può esse-
re faticoso, richiede un 
cambiamento di mentali-
tà e di atteggiamento 
ma, del resto, è l‘unico 
strumento a nostra di-
sposizione per contribui-
re alla pace e alla stabili-
tà internazionali a lungo 

Lia Curcio 

LVIA 

Ufficio 

comunicazione, 

programmi sul 

territorio e 

cooperazione 

decentrata 

Via Borgosesia, 30    

10145 - Torino 

Tel:  

011- 74 12 507 – 

cell.  

333-1737830 

skype : lia.curcio 

www.lvia.it 
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D 
ichiarazione 
congiunta del 
presidente di 

fiaba giuseppe trieste, 
del prof. Michele di sivo 
(università di chieti-
pescara), dell‘arch. Pao-
lo walter di paola 
(responsabile tecnico 
fiaba) e del prof. Arch. 
Roberto palumbo 
(presidente della società 
italiana della tecnologia 
dell‘architettura). 
 “Il Disability manager 
non serve. FIABA è stata 
da sempre contraria a 
tale  figura e lo ha subito 
dichiarato, già nel corso 
dei lavori di redazione 
del ―Libro bianco del 
Comune di Parma su 
accessibilità e mobilità 
urbana‖  (da non confon-
dere con quello pubblica-
to dal Ministero del Lavo-
ro e delle Politiche So-
ciali) che ha previsto la 
nomina di tale professio-
nista nei comuni italiani. 
Nella società contempo-
ranea tutti sentiamo il 
bisogno di migliorare la 
nostra qualità di vita, che 
fondamentalmente può 
sintetizzarsi nella conqui-
sta culturale di avere più 
tempo libero, senza sen-
tirsi diversi o discriminati 
per qualsiasi ragione. 
È  tempo di diffondere la 
cultura della Total Quali-
ty ed operare per forma-
re una figura professio-
nale multidisciplinare e 
complessa, come quella 
del Total Quality Mana-
gement, che interpreti il 
corretto management sia 
presso gli enti pubblici 

che privati. Un tecnico 
realmente esperto e in 
grado di concepire l‘ac-
cessibilità in modo glo-
bale, a 360 gradi, che si 
faccia garante della qua-
lità percepita dalle perso-
ne nel vivere le proprie 
città.  La congruità con i 
principi del modello orga-
nizzativo del "Total Qua-
lity Management" adotta-
to in campo aziendale, 
che al primo posto vede 
l‘orientamento al cliente, 
suggerisce la concezio-
ne  di un nuovo modello 
per la programmazione, 
progettazione e gestione 
della qualità del territorio 
intesa come insieme di 
requisiti rivolti al perse-
guimento di una migliore 
qualità della vita di tutti e 
dei singoli. 
Il Manager per la Total 
Quality mira a scelte e 
iniziative che conducano 
a ―progettare‖ tutto quel-
lo che ci circonda non 
caso per caso, ma se-
condo il criterio guida 
che nessuno dovrà in-
contrare difficoltà in ogni 
momento e per qualun-
que uso o servizio: se 
sarà assolta questa con-
dizione chiunque, anche 
chi ha disabilità più o 
meno gravi, vedrà ogni 
difficoltà automaticamen-
te risolta e percepirà 
migliorata la sua qualità 
di vita. 
Dunque, un percorso 
formativo destinato a 
inventare un delegato 
―Disability manager‖ alla 
disabilità (nuova denomi-
nazione del Delegato 

dell‘Handicap, ennesima 
figura istituita anni fa e 
che ha rappresentato un 
fallimento e ha messo in 
evidenza la sua inutilità) 
è  dannoso e rischia di 
continuare a vedere l‘ac-
cessibilità come soluzio-
ne puntuale e non come 
processo di costruzione 
della qualità urbana di 
tutti .  L‘idea di formare 
un  ulteriore personaggio 
pubblico ―Disability ma-
nager‖   ci riporta indietro 
di venti anni quando si 
discuteva di ―barriere 
architettoniche‖ prima di 
approdare alla logica 
sistemica del ― progetta-
re per tutti‖. 
Mentre oggi il nuovo 
quadro delle direttive 
europee ci invita ad ac-
cantonare l‘approccio 
derivante da politiche 
incentrate sull‘abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche, atteggia-
mento plausibile negli 
anni 80/90, ovvero alla 
nascita della normativa 
tecnica sulla disciplina 
dell‘accessibilità; oggi 
l‘obiettivo è la piena frui-
bilità e godibilità dell‘am-
biente costruito da parte 
di tutti i cittadini, adulti, 
bambini, anziani, disabili 
e non, perseguibile solo 
attraverso la pianificazio-
ne delle attività future e 
la progettazione dei nuo-
vi interventi di cui la ri-
qualificazione dell‘esi-
stente diviene parte inte-
grante in una logica di 
sviluppo globale in con-
trapposizione all‘azione 
puntuale mirata a risol-
vere l‘episodio singolo 
(approccio peraltro one-
roso e poco efficace). 
FIABA insieme ad alcu-
ne Università ha già av-
viato percorsi formativi 
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post laurea Master sul 
Total Quality Manage-
ment dell‘ambiente co-
struito e del territorio 
rivolto ai liberi professio-
nisti ed ai tecnici delle 
P.A. per garantire attra-
verso l‘alta formazione la 
diffusione della cultura 
dell‘accessibilità nell‘otti-
ca dell‘integrazione dei 
requisiti fondamentali 
all‘interno di un più am-
pio programma di gover-
no della città e di qualità 
dell‘offerta progettuale. 
Per potere apprezzare  
la  tanto auspicata ― qua-
lità urbana ― bisogna  
innanzitutto garantire – 
soprattutto con l‘aiuto del 
design e dei progettisti – 
la libera fruibilità degli 
spazi per tutti  i cittadini; 
purtroppo la ―qualità ur-
bana‖  viene solo auspi-
cata mentre nel concreto 
viene negata: il corso di 
―Disability manager‖ è  
fra quelle iniziative che la 
negano. Il Total Quality 
Management sarà pro-
mosso innanzitutto pres-
so le amministrazioni 
comunali e provinciali in 
cui sono state attivate le 
―Cabine di regia FIABA 
per la Total Quality‖, 
arricchendo così la fun-
zione che tali organi han-
no nel migliorare l‘acces-
sibilità e fruibilità del 
territorio interessato. 

“PERCHÈ MI SERVE UN DISABILITY 

MANAGER?” 

UFFICIO 
STAMPA 

FIABA  
Piazzale 

degli Archivi 
n. 41 - 00144 

Roma  
Tel 06 

43400800 
Fax 06 

43400899 
ufficiostamp
a@fiaba.org 
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L’ USEI (Unione di 
Solidarietà degli 

Ecuadoriani in Italia) in 
collaborazione con il 
COLIDOLAT 
(Coordinamento Ligure 
Donne Latinoamerica-
ne), con il patrocinio del 
Consolato Generale 
dell‘Ecuador in Genova, 
Citta di Savona, e la 
SENAMI (Segreteria 
Nazionale del Migrante 
del Governo dell‘Ecua-
dor) organizza gli incontri 
"Mostre di intercultura ed 
integrazione, la comunità 
ecuadoriana come vicini 
di casa!". 
Gli incontri avranno luo-
go in due giornate: 
Genova: presso Villa 

―Serra Doria Monticelli‖ 
Via Nicolò Daste 34 a 
Genova Sampierdarena, 
il giorno mercoledì 11 
aprile, alle ore 17.00. 
Savona: nella Sala Ros-
sa del Comune di Savo-
na, il giorno giovedì 12 
aprile, alle ore 16.30. 
Gli incontri fanno parte 
del progetto omonimo 
"Mostre di intercultura ed 
integrazione, la comunità 
ecuadoriana come vicini 
di casa!", che l‘associa-
zione USEI in collabora-
zione con il COLIDOLAT 
ha proposto nel bando 
per la promozione di 
iniziative interculturali in 
Lombardia, Piemonte e 
Liguria, rivolto alle asso-

ciazioni ecuadoriane 
interessate e attive sulle 
tematiche dell‘immigra-
zione e promosso dalla 
fondazione ACRA 
(Cooperazione Rurale in 
Africa e in America Lati-
na). 
Il bando di concorso è 
stato lanciato nel mese 
di gennaio 2012 grazie al 
progetto "Ecuador: ri-
messe per lo Sviluppo", 
finanziato dalla Fonda-
zione Cariplo e dalla 
Fondazione Peppino 
Vismara. 
Con questa iniziativa 
l‘USEI e il COLIDOLAT 
intendono dimostrare, 
attraverso la proiezione 
e discussione di un video 
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contenente interviste a 
ecuadoriani di prima e 
seconda generazione 
(loro amici, vicini di casa, 
colleghi di lavoro e com-
pagni di scuola) che i 
volontari d‘entrambi le 
associazioni hanno pre-
parato, quanto integrata 
sia la comunità ecuado-
riana nella regione Ligu-
ria oggi, una zona dove 
la loro presenza è molto 
consistente, con la finali-
tà di eliminare gli stereo-
tipi negativi che si colle-
gano alla immigrazione 
in Italia. 
All‘incontro a Genova il 
giorno 11 aprile 2012 
interverranno: 
STEFANO BALLEARI 
Vice Presidente Consi-
glio Comunale del Co-
mune di Genova PIE-
TRO CIVELLO Presiden-
te dell‘AGCI Regionale 
Liguria IVAN FLORES 
Risponsabile della SE-
NAMI GENOVA 
(Segreteria Nazionale 
del Migrante del Gover-
no dell‘Ecuador) RO-
BERTO PARODI Diretto-
re della CONFAPI Geno-
va MARCELLO ZINOLA 
Segretario dell‘Associa-
zione Ligure dei Giornali-
sti 
Invece a quello di Savo-
na il giorno 12 aprile 
2012 interverranno: 
DAVIDE BAIARDO Pre-
sidente Provinciale 
ANOLF - CISL Savona 
OTTORINO BIANCHI 
Dirigente Scolastico 
CLAUDIO CAVIGLIA 
Capo Redattore IL SE-
COLO XIX Savona 
CHRISTIAN CRUZ Vice 
Console dell‘Ecuador a 
Genova DEBORAH ER-
MINIO Ricercatrice So-
ciale LUCA PATRIARCA 
Ufficio Immigrati Caritas 
Diocesana REGINALDO 
VIGNOLA Presidente 
Commissione Consiglia-
re Immigrazione del Co-
mune di Savona 
A conclusione di ogni 
incontro verrà offerto ai 
presenti un aperitivo a 
cura dei volontari dell‘U-
SEI. 
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C 
ari amici, 
intanto Buone 
vacanze pasqua-

li! 
Come avevo annunciato 
nella circolare 1.2012, il 

21 prossimo proponiamo 
un pranzo, del quale 
potrete leggere il menu, 
qui allegato. Il Centro 
Banchi si trova dietro e 
sotto la chiesa di S. Pie-
tro in Banchi. 
Aspettiamo le vostre 
prenotazioni entro il 
14.4, per avere un’idea 
della quantità di cibo da 
preparare.  
Facciamo presente che, 
se non si dovesse rag-
giungere un minimo di 
15 persone prenotate, 

non faremo il pranzo, ma 
solo una merenda (a 
offerta libera), come in-
tervallo durante le proie-
zioni video che vi offrire-
mo. La nostra amica 
svizzera che ha filmato 
14 ore di video, sta pre-
parando delle brevi pre-
sentazioni molto 
―professionali‖. Ma altri 
hanno filmato o scattato 
foto, per cui potremo 
vedere immagini a volon-
tà. 
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ASSEFA GENOVA 

ONLUS 

Galleria Mazzini, 

7/5A - 16121 

Genova 

Tel. 010 591767 - 

334 3040290 

assefage@libero.it - 

www.assefagenova

.org 

Segreteria: lunedì e 

giovedì, ore 10:00-

12:00 e 15:00-18.00 
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R itorna Giochi d‘Ali 
Solidali, l‘annuale 

appuntamento, a ingres-
so libero, di divulgazione 
della cultura del soccor-
so e della prevenzione 
organizzato da Anpas 
(Associazione nazionale 
pubbliche assistenze), 
dal Coordinamento Pro-
vinciale del Volontariato 
di Protezione Civile della 
Provincia di Torino, dal 
Dipartimento Interazien-
dale Emergenza Sanita-
ria Territoriale 118 del 
Piemonte, dall‘Aero Club 
Torino e dai Falchi di 
Daffi.  
L‘evento si terrà domeni-
ca 15 aprile all‘Aeroporto 
Torino Aeritalia di Colle-
gno (To), largo Quaran-
telli, a partire dalle ore 
10.00, in concomitanza 
con la chiusura dei Cam-
pionati Italiani di Volo a 
Vela 2012 e Trofeo ―Città 
di Torino‖che si svolge-
ranno dal 7 al 15 aprile. 
Giochi d‘Ali Solidali ini-
zierà con la premiazione 
degli atleti vincitori dei 
Campionati Italiani di 
Volo a Vela e la conse-
gna, da parte delle auto-
rità presenti, degli atte-
stati di ringraziamento 
del Comitato organizza-
tore di Giochi d‘Ali Soli-
dali 2012 alle squadre 
dei reparti aerei e di terra 
degli Enti di Stato impe-
gnati nelle operazioni di 
salvataggio delle vittime 
delle tragedie sul mare e 
delle calamità naturali 
verificatesi negli ultimi 
anni. Per l‘occasione 
saranno, tra gli altri, pre-
senti gli equipaggi della 
Guardia Costiera e dei 
Vigili del Fuoco che per 
primi sono intervenuti 

nell‘emergenza della 
nave Costa Concordia. 
Dalle ore 10.00 alle 
18.00 saranno in pro-
gramma a Giochi d‘Ali 
Solidali numerose attività 
tra cui il terzo Campiona-
to regionale Anpas del 
soccorso. Squadre di 
volontari soccorritori 
delle Pubbliche Assisten-
ze del Piemonte, in pos-
sesso dell'abilitazione 
regionale del Sistema di 
emergenza urgenza 118, 
si sfideranno in prove 
pratiche di tecniche di 
primo soccorso quali Bls 
(Supporto funzioni vitali 
di base), rimozione ca-
sco e immobilizzazione 
paziente, trauma. A valu-
tare gli interventi di soc-
corso saranno i certifica-
tori del Sistema emer-
genza urgenza 118 del 
Piemonte. Per rendere 
più realistiche le simula-
zioni di soccorso, per le 
prove di trauma, saranno 
allestiti scenari di inci-
denti stradali con l‘utiliz-
zo di cavie con trucco, 
sia pittorico sia materico, 
di ferite e lesioni. 
Attraverso il Coordina-
mento Provinciale del 
Volontariato di Protezio-
ne Civile della Provincia 
di Torino, la Protezione 
Civile dell‘Anpas Pie-
monte, gli Aib Antincendi 
Boschivi di Condove e il 
Dipartimento Interazien-
dale Emergenza Sanita-
ria Territoriale 118 del 
Piemonte si potranno 
conoscere i rischi pre-
senti sul territorio e ver-
ranno fornite informazio-
ni su come organizzarsi 
per affrontare momenti di 
crisi dovuti a calamità 
naturali come alluvioni, 

incendi o terremoti.  
Si assisterà, da parte del 
Coordinamento Provin-
ciale del Volontariato di 
Protezione Civile della 
Provincia di Torino, al 
montaggio delle tende, si 
potranno visitare una 
cucina da campo, la se-
greteria e la sala radio e 
si imparerà a costruire 
barriere anti esondamen-
to con i sacchi di sabbia.  
Verrà allestita la Struttu-
ra protetta per l‘infanzia 
dell‘Anpas utilizzata an-
che durante l‘emergenza 
terremoto in Abruzzo. 
All‘interno di tale tenda 
pneumatica si terranno, 
per l‘intera giornata, atti-
vità ludico didattiche 
dedicate ai bambini a 
cura dei volontari delle 
Pubbliche Assistenze. 
In esposizione automez-
zi e attrezzature di prote-
zione civile, il velivolo 
Cessna C172 dell'Anpas 
e dei Falchi di Daffi per 
la sorveglianza aerea del 
territorio e la tenda di 
decontaminazione per 
rischio Nbcr (Nucleare, 
biologico, chimico e ra-
diologico) del Diparti-
mento Interaziendale 
Emergenza Sanitaria 
Territoriale 118 del Pie-
monte. 
Si terranno inoltre dimo-
strazioni delle unità cino-
fili dell‘Anpas, dei Ran-
gers Europa e del Lions 
Club San Mauro Torine-
se addestrate per il soc-
corso e la ricerca, per 
l‘antiscippo e per la gui-
da dei ciechi. 
A Giochi d‘Ali Solidali 
parteciperanno le Scuole 
di volo a motore e volo a 
vela dell'Aero Club Tori-
no. Dalle ore 15.00 alle 
ore 18.00 saluteranno il 
pubblico aerei e alianti 
acrobatici, il ―Wefly! 
Team‖ l‘unica pattuglia al 
mondo composta da 
piloti disabili, rappresen-
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tanti dei Baroni Rotti, i 
paracadutisti dello Sky 
Dream Center, i velivoli 
autogiro dell‘Aeromnia di 
Torino e gli elicotteri 
degli Enti di Stato.  
Saranno presenti anche i 
grandi aeromodelli a 
turbina del Gruppo aero-
modellistico Gap di Pia-
nezza. In mostra e visita-
bili aerei, ultraleggeri 
evoluti, alianti e gli elicot-
teri dei vari Enti di Stato. 
Croce Verde Torino e la 
Struttura complessa di 
Pediatria d'Urgenza 
dell'Ospedale Infantile 
Regina Margherita di 
Torino si dedicheranno 
alla salute e alla educa-
zione sanitaria mostran-
do al pubblico il Pbls, il 
supporto di base alle 
funzioni vitali in ambito 
pediatrico. Verranno 
spiegate, grazie all‘uso 
di speciali manichini, il 
massaggio cardiaco, la 
ventilazione bocca a 
bocca e la manovra ne-
cessaria a impedire il 
soffocamento da inge-
stione di corpi estranei, 
un fenomeno generato 
dall'ostruzione completa 
delle vie aeree che in 
Italia provoca ogni anno 
la morte di circa cinquan-
ta bambini. 
Presenti infine il Gavs 
(Gruppo amici velivoli 
storici) con lo stand di 
presentazione delle atti-
vità di restauro di aerei 
storici e l‘Istituto Carlo 
Grassi di Torino con 
l‘esposizione di motori 
aeronautici. 

GIOCHI D’ALI SOLIDALI 2012 

Ufficio Stampa 

Anpas - Comitato 

Regionale 

Piemonte 

Mob. 334-6237861 

- Tel. 011-4038090 

- Fax 011-4114599 

email: 

ufficiostampa@an

pas.piemonte.it 
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VOLONTARI CAPACI DI INTENDERE E 

VALERE 
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Il  5 dicembre 2011, in 
occasione della 

Giornata Internazionale 
del Volontariato, centi-
naia di associazioni, 
volontari e giovani da 
tutta Italia si sono riuniti 
a Roma per partecipare 
alla manifestazione orga-
nizzata da Forum del 
Terzo Settore, Consulta 
del Volontariato presso il 
Forum, CSVnet 
(Coordinamento Nazio-
nale dei Centri di Servi-
zio per il Volontariato) e 
ConVol (Conferenza 
Permanente delle Asso-
ciazioni, Federazioni e 
Reti di Volontariato), 
dedicata a tutti quei vo-
lontari che ogni giorno si 
impegnano, con azioni 
concrete, spontanee e 
gratuite, a mettere a 
disposizione il proprio 
tempo e le proprie com-
petenze per gli altri, con-
tribuendo al consolida-
mento di quei valori che 
sono alla base della no-
stra società. 
Durante la manifestazio-
ne è stata lanciata la 

Campagna ―Capaci di 
intendere e di vAlere‖ 
che pone al centro la 
figura del Volontario, 
sottolineando da un lato 
la consapevolezza che 
ogni volontario ha del 
proprio ruolo, dall‘altro 
quella del valore etico, 
ma anche economico, 
che ogni sua scelta porta 
con sé. 
La campagna è ancora 
in atto e con lo slogan 
―Sei un volontario? Posta 
una tua foto e commen-
tala‖, invita i volontari a 
raccontare la propria 
storia. L‘obiettivo è quel-
lo di rafforzare il senso di 
appartenenza dei volon-
tari e sostenere, ogni 
giorno, i valori della soli-
darietà e della partecipa-
zione. 
Tutti coloro che sono 
intervenuti alla manife-
stazione di Roma, volon-
tari e responsabili delle 
associazioni, sono quindi 
invitati a visitare la pagi-
na Facebook dell‘iniziati-
va: 
(http://

www.facebook.com/
giornatavolontariato) 
per condividere, attraver-
so immagini e commenti, 
il ricordo e le impressioni 
della Giornata. L‘invito è 
aperto anche a tutti quei 
volontari che non erano 
presenti il 5 dicembre, 
affinché raccontino le 
proprie storie e le proprie 
esperienze di volontaria-
to, aggiungendo così il 
proprio tassello a questo 
ricco mosaico in diveni-
re. 
―Il volontariato – dichia-
rano i promotori della 
Campagna - rappresen-
ta, attraverso tutte le sue 
forze, un investimento da 
sostenere tutti i giorni 
perché in grado di molti-
plicare le risorse a sua 
disposizione e di tradurle 
in atti e presenze con-
crete ed efficaci. Attra-
verso la proposizione di 
nuovi modelli sociali ba-
sati sulla solidarietà, la 
creatività, la responsabi-
lità personale e colletti-
va, il volontariato ha in 
sé una forte spinta per 

superare la crisi e inco-
raggia comportamenti 
favorevoli alla costruzio-
ne di una democrazia 
partecipata e alla cresci-
ta economica del Paese. 
Non a caso, il volontaria-
to gode di una grandissi-
ma fiducia da parte degli 
italiani‖. 
 “Inoltre il volontariato 
italiano – concludono i 
promotori - che ha radici 
profonde nella nostra 
storia, è un‘esperienza 
unica nel panorama eu-
ropeo, che deve essere 
quindi valorizzata e rico-
nosciuta in quanto ‗diritto 
alla solidarietà‘.‖ 

In  merito alla 
dolorosa de-

nuncia di maltrattamenti 
subiti da alcuni alunni 
diversamente abili fre-
quentanti la scuola me-

dia ospitata nel Centro di 
S. Salvatore, il Consiglio 
di amministrazione del 
Villaggio del Ragazzo 
esprime innanzitutto 
vicinanza e condivisione 
della sofferenza ai ra-
gazzi e alle loro famiglie. 
La predilezione per i 
minori in difficoltà fa par-
te da sempre della mis-
sione del nostro Ente 
con tante attenzioni e 
impiego di risorse; è 
grande rammarico che 
proprio essi abbiano 
subito tali umiliazioni, a 
cui si è aggiunta quella 
della pubblicazione di 

particolari raccapriccianti 
da parte della stampa. 

 Inoltre, visti, le ripetute 
foto del Centro,  gli errori 
di attribuzione e gli inevi-
tabili fraintendimenti, il 
Villaggio ritiene di dover 
precisare che i fatti sotto 
inchiesta sono purtroppo 
accaduti in locali di sua 
proprietà, ma concessi in 
uso alla scuola, e quindi 
senza alcuna propria 
responsabilità: i due in-
segnanti indagati appar-
tengono alla scuola sta-
tale denominata ―Istituto 
Comprensivo di Cogor-
no‖.  

Siamo pure molto dispia-
ciuti che gli episodi con-
testati, per quanto isolati, 

abbiano colpito una 
scuola benemerita e un 
corpo docente che in 
oltre trent‘anni ha educa-
to e accompagnato tan-
tissimi ragazzi, acco-
gliendo senza riserve 
proprio i più problematici. 
 

il presidente 
prete Rinaldo Rocca 

Forum Terzo 

Settore:  

Anna 

Monterubbianesi E

-mail 

stampa@forumterz

osettore.it 

 

CSVnet:  

Clara Capponi E-

mail 

ufficiostampa@csv

net.it 

VILLAGGIO DEL RAGAZZO 

Villaggio del  
Ragazzo, 

Via dei 
Lertora, 41  

16043 
Chiavari 

(Ge) 
0185 324531 

http://www.facebook.com/giornatavolontariato
http://www.facebook.com/giornatavolontariato
http://www.facebook.com/giornatavolontariato
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all‘esterno ideali, notizie e quant‘altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari ―Media‖;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l‘opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell‘ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 

PERIODICO DI MILLEMANI E MOVIMENTO 

RANGERS 

  

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzi: Salita Campasso di San Nicola 3/3, 
16153 Genova  
via XVII Settembre 12, 06049 Spoleto (PG) 
Via A. Vespucci 17, 10093 Collegno (TO) 
Fossato San Nicola 2, 16136 Genova 

Genova: 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  
 
Collegno: 
333 1138180 

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D‘altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E‘ l‘incitamento di Sant‘A-
gostino a non aspettare che 
inizi qualche altro.  Toc-
ca a te, oggi, cominciare un 
cerchio di gioia. spesso ba-
sta solo una scintilla piccola 
piccola per far esplodere 
una carica enorme. Basta 
una scintilla di bontà e il 
mondo comincerà a cambia-
re. 

Il Nostro Spirito 

Dist. Orizz: 
3, 7, 11, 15 
Largh. Casella: 3,756 


